
Montepremi 2.353.146,46 5+stella € -

Nessun6  € - 4+stella € 34.099,00

Nessun5+1 € - 3+stella € 1.680,00

Vinconoconpunti5 € 58.828,67 2+stella € 100,00

Vinconoconpunti4 € 340,99 1+stella € 10,00

Vinconoconpunti3 € 16,80 0+stella € 5,00

Nazionale 27 80 2 60 38
Bari 28 33 72 62 88
Cagliari 56 48 45 3 9
Firenze 63 78 62 53 31
Genova 80 26 61 64 76
Milano 42 25 55 41 20
Napoli 70 35 67 6 10
Palermo 37 3 62 45 72
Roma 22 53 36 6 26
Torino 69 10 77 21 62
Venezia 38 40 78 58 88

LODOVICO BASALÙ
MONZA

Lospagnolosi ferma
perunguasto.Oggi
saràdurarecuperare
Terzotempoper
ilbrasilianoMassa

NON NE VA BENE UNA, AL PRODE FERNAN-
DOALONSO,ALMENODAQUANDO,DOMENI-
CASCORSA,LAF1HARIACCESOIMOTORIIN
BELGIO DOPO UN MESE DI SOSTA. A Spa
era stato Grosjean ad eliminare la ros-
sa dello spagnolo, volandogli sopra con
la sua Lotus (squalificato e sostituito
dal belga Jerome d’Ambrosio), a Mon-
za - che festeggia i 90 anni del circuito -
è stato invece un guasto a frenare la
F2012, proprio nel momento decisivo
delle qualifiche. Ha ceduto la barra an-
tirollio, rendendo inguidabile la Ferra-
ri, relegata così al 10° posto, ovvero in
quinta fila. Il tutto sotto gli occhi infu-
riati di Montezemolo, la cui presenza
ai box - va detto - non porta per niente
bene al Cavallino, stando anche ai pre-
cedenti. In pole, dunque, le due McLa-
ren di Hamilton e Button, che hanno
lasciato l’amaro in bocca al numeroso
pubblico presente sulle tribune. Al ter-
zo posto, però, troviamo la Ferrari me-
no quotata, quella del redivivo Felipe
Massa, autore della migliore prestazio-
ne della stagione e per la prima volta
più veloce di Alonso, complice il proble-
ma avuto da Fernando. Quarto Schu-
macher (Mercedes), che rileva sulla gri-
glia il posto di Paul di Resta (Force In-
dia), arretrato in quinta fila accanto ad
Alonso per aver sostituito il cambio.

In terza fila la Red Bull-Renault di
Sebastian Vettel e Nico Rosberg (Mer-
cedes). Poi Raikkonen (Lotus) e Koba-
yashi (Sauber). Con il morale a pezzi
Alonso, visto che proprio l’avversario
numero uno, Vettel, gli partirà oggi da-
vanti di cinque posizioni, con il pilota
tedesco che si è portato a -24 nella clas-
sifica del mondiale. «Si è rotto qualco-
sa all’improvviso - la spiegazione della
prima guida di Maranello -. Sarebbe
stata la pole più facile, per noi. Parten-
do dal decimo posto cambierà tutto. In-
vece di cercare di battere gli avversari,
ora dovrò solo limitare i danni. La gara
si annuncia complicata, ma chi mi è die-
tro in classifica non può certo permet-
tersi dei passi falsi». Allo sconforto del
pilota si aggiunge quello di Monteze-
molo: «Su una pista dove sorpassare è
difficile, partire così indietro non ci vo-

leva. Mi dispiace, per Alonso, ma confi-
diamo in una grande rimonta da parte
sua, magari sperando che Felipe tenga
tutti dietro dopo il via». Felice, come è
ovvio che sia, Hamilton: «Le mie con-
gratulazioni alla squadra. Il fatto che
due McLaren siano davanti a tutti mi
dà fiducia per vincere finalmente su
questa pista prestigiosa». Sullo stesso
tono Button: «Nelle ultime corse abbia-
mo mostrato la nostra forza, dunque
nessun stupore per la prestazione otte-
nuta». Timidamente soddisfatto Mas-
sa: «Dopo tutto quello che è successo
quest’anno, è la mia migliore qualifica.
Sarà una gara importante per me, pen-
so anche alla vittoria». Intanto la F1
plaude al ritorno di Robert Kubica nel-
le corse, ma nei rally, che certo non gli
hanno portato fortuna, visto il terribile
incidente di inizio 2011. Il polacco ha
infatti preso il via con una Subaru in
una gara in provincia di Biella. Anche
se per rivederlo al volante di una mono-
posto ci vorrà del tempo. In compenso,
nelle prove libere, ha fatto il suo debut-
to (su una lenta HRT) il cinese Ma Qing
Hua, a dimostrazione della totale glo-
balizzazione del circus.
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SPORT

«CHESENSOHAFAREUNASALITAINBICICLETTAQUAN-
DOAPIEDILAFARESTIINMENOTEMPO?»SICHIESEMAR-
ZIOBRUSEGHINALLAVIGILIADIUNADELLESUESCALA-
TEALL’ANGLIRU.Dimenticate l’Angliru, la Bola del
Mundo è anche peggio, dura 11 km, negli ultimi 3
si passa dai 1800 ai 2247 metri dell’arrivo. Una
rampa di garage, in pratica, piena di gente, intasa-
ta di fiati, di pugni, urla, e l’osservatorio in alto,
vicino allo sguardo, ma lontanissimo, raggiunto
solo da una strada asfaltata male, con tornanti
che sono gomiti, sui quali è più facile scendere di
bici che restare in piedi e provare ad andare avan-
ti. L’hanno inventata gli spagnoli due anni fa, la
Bola del Mundo. La prima volta ci passò in maglia
roja, quassù, Vincenzo Nibali. Ieri è toccato ad
Alberto Contador, che ha vinto la Vuelta staccan-
dosi poco e con giudizio da Purito Rodriguez,
prendendo 44”, il minimo indispensabile, su una
salita che era adattissima al suo avversario, adat-
ta a un uomo da classiche, a un buon corridore, a
uno scattista. Giro e Vuelta vogliono le percentua-
li alte, i muscoli allo spasimo, rapporti da moun-
tain bike. Contador è onnivoro, lo era prima della
squalifica, è rimasto tale, lo stesso identico corri-
dore, lo stesso infinito talento. La sua Vuelta l’ave-
va già vinta con la follia di Fuente Dé, con un at-
tacco in falsopiano, tutto solo, con un mare di km
davanti. Purito sottovalutò. Ieri Contador non ha
sbagliato nulla, Purito ha fatto quello che un corri-
dore con le sue caratteristiche è condannato a fa-
re, uno scatto negli ultimi km, ottuso, inutile, da
piazzato. Finirà piazzato, sul podio di Madrid, og-
gi pomeriggio, secondo o terzo, guardando dal
basso l’uomo che ha inventato dal nulla una vitto-
ria incredibile.

Tappa dal mal di testa, su è giù dentro la Sierra
de Guadarrama, quattro salite, quattro coltellate.
Per vincere la Vuelta Rodriguez e Valverde do-
vrebbero allearsi e attaccare da lontano, usando
possibilmente la squadra. Usano la squadra, ma
per attaccarsi l’un l’altro. Contador assiste. Va via
una fuga da lontano, alla fine resistono solo in
otto, tra cui l’italiano e possibile azzurro Capec-
chi. In due arrivano in cima, soli, Denis Menchov
e Richie Porte. Il russo ha la stessa maglia di Puri-
to, ma altri interessi, l’australiano è il gregario
che tante volte, tranne che in questa Vuelta, ha

reso facile la vita a Froome. All’ultimo km Men-
chov parte e vince, staccando di 17” Porte. Men-
tre i due litigano per la tappa, dietro in tre si con-
tendono la Vuelta. Prima puntatina di Valverde
davanti, ridicola, nel tratto facile. Nel tratto im-
possibile, quando mancano 3 km ed già tardissi-
mo, parte Rodriguez. Contador controlla, lo la-
scia andare, ha un vantaggio netto e un po’ anneb-
biato dalla orrenda salita verso la Bola molla ap-
pena, controlla, non va fuorigiri - non gli è mai
successo in carriera -. Ha una saggezza che altri,
presenti e assenti - Wiggins, Andy Schleck, anche
Nibali forse - non hanno. Ha una classe che vale
da sola, per il pubblico, il prezzo di un’ascesa in-
sensata, sulla quale l’interesse per la corsa scema
di fronte alla sofferenza dei corridori, dove il resi-
stere viene prima dell’arrivare, dove i più forti
salgono a 8 all’ora e i meno forti quasi si ribalta-
no.

Tutta la Vuelta è stata così: Mirador de Ezaro,
Cuitunigru, Puerto de Ancares. Purito le ha doma-
te tutte, ha sempre staccato Contador quando le
percentuali si impennavano oltre il 20. Ha perso
una sola volta, a Fuente Dé, e ha perso la Vuelta.
Gli resta il secondo posto, ancora raggiungibile,
21” più su c’è Valverde, che ieri ha comunque rifi-
lato a sua volta 19” a Contador. Solo Spagna sul
podio. Due dei tre sono al rientro dopo una squali-
fica per doping. Il Pistolero vincerà oggi il suo
quinto Grande Giro - il settimo sulla strada, cui
vanno tolti i due revocati per l’affaire clenbutero-
lo -, la seconda Vuelta, quattro anni dopo la pri-
ma. Se corre, Contador è il più forte al mondo
nelle gare a tappe. Anche quando gran parte del-
le tappe sono così.

AlbertoContadormentrescala la Boladel
Mundo. Il ciclistasi èaggiudicato la Vuelta dopo
seimesidi squalifica FOTO DI JOSE MANUEL VIDAL/EPA
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Contador,
rediSpagna
Rodriguez attacca sulla Bola
malamaglia rossaresiste

Doposeimesidi squalifica il
corridorespagnoloètornato
sulgradinopiùaltodelpodio.
Sullacimapiù impegnativa
vince il russoMenchov
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AMonzagara insalita
per la Ferrari di Alonso
LapoleadHamilton

FernandoAlonsopartirà dalla5ª fila:
lasuaauto haavuto noienell’ultimo
turnodiqualifica FOTO DI LUCA ZENNARO/ANSA

Prandelli critico:
Puntaresullaqualità
esullanostra identità
«Horivisto la garae per forzadi cose
devofareun’analisi critica, abbiamo
subitotantoe questo non deve
accadere.Dobbiamoanalizzare tutto
ericercare lanostra identitàgià
martedìcontro Malta,abbiamopoco
tempoma èsu questoche
lavoreremo».È criticoCesare
Prandellidopo il 2-2 aSofia contro la
Bulgaria.«Nonè detto che faremo
tanticambiamentimartedì -ha
continuato il ct azzurro - maè chiaro
chedobbiamo puntaresulla qualità,
perchénoi siamo l’Italia.Bisogna
avereun altro peso, dobbiamo
capiree tornaread esserenoi stessi,
altrimentiavremo un motivo in più
perpreoccuparci».

...
Haceduto labarra
antirollio
Montezemolo infuriato
conil team
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